
La R.S.A. Beato Pier Giorgio Frassati ha
una forte integrazione con il territorio ben
inserita nella realtà sociale di Torino. 

È nata per accogliere persone anziane 
non autosufficienti per la loro particolare 
situazione personale e familiare.

La struttura è immersa nel verde e offre ambienti 
ampi e accoglienti dotati di ogni comfort.

Beato P.G. Frassati
Struttura socio-sanitaria

Accogliamo persone anziane
non autosufficienti.

La Piccola casa oggi

La Residenza Sanitaria Assistenziale “Beato Pier Giorgio Frassati” ha 
nuovamente iniziato a funzionare il 25 maggio 2009 in seguito alla 
ristrutturazione che ha dato all’intera struttura un assetto di eleganza, 
una vista di armoniosi colori, una razionalità di spazi e luoghi di accoglienza 
e di cura dotati di tutti i confort necessari per l’accoglienza di persone anziane.
La RSA è articolata in 2 nuclei residenziali per una capienza complessiva 
di 40 posti letto. Ogni nucleo è strutturato in due zone: una zona giorno 
comprendente i locali comuni in cui gli ospiti possono intrattenersi e una 
zona notte dedicata al riposo. 
I locali comuni dei nuclei consistono nella sala da pranzo (dotata di tisaneria), 
dove si consumano i pasti tutti insieme, nel soggiorno con angolo TV, nella 
sala lettura dove le persone possono leggere o sfogliare riviste. La zona 
notte comprende le camere da letto, singole e doppie, con bagno autonomo 
completo di angolo doccia. Ciascun nucleo è dotato di sala del personale, 
salotto per colloqui con amici e familiari, locali per biancheria, un bagno 
clinico attrezzato e un locale destinato a lavanderia di piano. Tra i locali 
comuni dei nuclei vanno annoverati infine anche i terrazzi che costituiscono 
un punto di aggregazione importante per instaurare relazioni e osservare il 
via vai che si snoda negli spiazzi e strade interni della Piccola Casa.
L’edificio è costituito da tre piani fuori terra e gli spostamenti da un piano 
all’altro sono resi agevoli dagli ascensori di cui la struttura dispone. L’assenza 
di barriere architettoniche consente facilità di movimento anche per persone 
con problemi di deambulazione. 

Fin dalle origini, il Santo Cottolengo manifestò il suo desiderio di raggiungere 
tutte le sorelle e i fratelli bisognosi, così il seme della Piccola Casa è diventato un 
robusto albero di carità presente nel mondo. Nei diversi paesi dove è presente, 
l’opera cottolenghina è organizzata in comunità di vita e in pluralità di servizi uniti 
e orientati dallo spirito e dagli insegnamenti di S. Giuseppe Cottolengo.

©
  L

A
TT

E
  C

R
E

A
TI

V
E

R.S.A. Beato Pier Giorgio Frassati
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Via S. Pietro in Vincoli, 9 - 10152 Torino
Telefono  011 5225460 – 011 5225461
Fax  011 5225475
E-mail  frassatidirezione@cottolengo.org
frassatianziani@cottolengo.org

cottolengo.org  —  assistenza.cottolengo.org  —  donazioni.cottolengo.org

La R.S.A. è articolata in 2 nuclei residenziali,
per una capienza di 40 posti letto.

PIANO PRIMO
Nucleo “Padre Anglesio” – 20 posti letto

PIANO INTERRATO
Locali di servizio

PIANO SECONDO
Nucleo “Sacra Famiglia” – 20 posti letto

PIANO TERRA 
Servizi generali (uffici direzionali, amministrativi,
socio-sanitari e riabilitativi) e spazi comuni



All’interno del Presidio operano le seguenti figure:

Sala comune

Sala da pranzo

Giardino

Camere da letto Palestra attrezzata

La R.S.A. di Frassati fa parte della Piccola Casa della 
Divina Provvidenza, una istituzione civile ed eccle-
siale fondata da San Giuseppe Cottolengo.

La Piccola Casa ha come fondamento la Divina 
Provvidenza, come anima la carità di Cristo, come 
sostegno la preghiera, come centro i Poveri. Al suo 
interno operano suore, fratelli, sacerdoti e laici che a 
vario titolo realizzano le sue finalità.

La Piccola Casa si prende cura della persona povera, 
malata, abbandonata, particolarmente bisognosa, 
senza distinzione alcuna, perché in essa riconosce 
il volto di Cristo.

In tal modo la Piccola Casa afferma il valore sacro 
della vita umana, dal suo inizio fino al suo termine 
naturale; promuove la dignità di ciascuno nella sua 
originalità e diversità; si prende cura della persona 
nella sua dimensione umana e trascendente; vive lo 
spirito di famiglia costruendo relazioni di reciprocità, 
di gratuità, di condivisione, di fraternità.

Nei diversi Paesi dove è presente, la Piccola Casa è 
organizzata in comunità di vita e in pluralità di servizi 
uniti e orientati dallo spirito e dagli insegnamenti di 
San Giuseppe Cottolengo. Come una grande fami-
glia tutti, sani e malati, religiosi e laici, secondo la vo-
cazione e la misura della propria donazione e impe-
gno si aiutano reciprocamente ad attuare le finalità 
evangeliche dell’Opera.

San Giuseppe Cottolengo insegna che la Divina 
Provvidenza “per lo più adopera mezzi umani”. Per 
questo, ogni operatore nel settore assistenziale, 
educativo, sanitario, pastorale, amministrativo e 
tecnico con la sua responsabilità, competenza e ge-
nerosa dedizione, diventa “strumento” della Divina 
Provvidenza al servizio dei Poveri.

Nella Piccola Casa della Divina Provvidenza ognuno 
può trovare senso alla propria esistenza, realizzare 
i desideri profondi del cuore, contribuire all’edifica-
zione di un’umanità nuova fondata sull’amore, sull’a-
micizia e sulla speranza della vita eterna.

All’interno della R.S.A. “Beato P.G. Frassati” opera uno staff composto da perso-
nale religioso e laico. Il Responsabile dell’intera gestione è il Direttore. Nella R.S.A. 
è garantito il rispetto delle dotazioni di organico professionale come definito dai 
provvedimenti regionali per la tipologia della struttura e di servizi correlati.

Attività e laboratori didattici

Attività socio-educative e di animazione

Sulla base dei progetti individuali (PAI), sono realizzate nell’arco della settimana 
delle attività strutturate di natura educativa, ergoterapia e di animazone, nelle 
quali gli ospiti del Presidio hanno l’opportunità di impegnare il tempo in modo 
positivo, di soddisfare le loro esigenze/aspettative e di mantenere e/o migliorare 
alcune loro capacità. 

Per quanto riguarda le visite di parenti o amici, non ci sono 
orari di visita prestabiliti: i familiari possono accedere alla 
struttura quando vogliono, sempre nel rispetto delle persone 
e delle loro esigenze.

Tali attività comprendono:
 ✓ Laboratori occupazionali e artistici
 ✓ Attività socio-educative individuali o di piccolo gruppo
 ✓ Interventi personalizzati di stimolazioni senso-percettive
 ✓ Promozione di attività per il tempo libero di tipo culturale, sportivo, ludico sia 
all’interno della Casa che con uscite sul territorio e partecipazione ad attività esterne.

Utenti in convenzione
La retta giornaliera è stabilita dalla normativa regionale. 
La quota sanitaria è a carico dell’A.S.L. di competenza mentre
la quota socio assistenziale è a carico del’utente o del Comune. 

Utenti in regime privato
La Direzione determina l’ammontare della retta dopo 
un’attenta valutazione dei bisogni assistenziali e sanitari 
della persona, nonché della sua situazione socio-familiare.
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